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24 agosto 2010 / 88.10

Signori

- Raoul Ghisletta

- Milena Garobbio

Deputati al Gran Consiglio

Interrogazione 26 aprile 2010 no. 88.10
Situazione della discarica di inerti a Rancate, zona Cantone
Signori deputati,

facciamo riferimento all’interrogazione sopraccitata e, nel merito delle questioni da voi sollevate, formuliamo di seguito le nostre considerazioni:

1. La discarica è conforme alle norme di legge richieste?

2. Quali misure verranno prese per bloccare eventuali irregolarità?
Giova innanzitutto rilevare che sulla discarica in oggetto lo scrivente Consiglio di Stato si è già espresso recentemente nella risposta all’interrogazione n. 36.09 “Discarica inerti a Rancate-Cantone: ingrandimento opportuno?” alla quale si rimanda per maggiori dettagli (v. risposta no. 1738 del 22 aprile 2009). 
La discarica per materiali inerti di Rancate, con una volumetria totale di ca. 350'000 mc, nel 1998 è stata inclusa nella scheda 5.4 (dato acquisito) di PD e nel Piano cantonale di gestione dei rifiuti (PGR; approvato dal Consiglio di Stato il 1° luglio 1998); essa figura inoltre nel PR di Rancate approvato dal Consiglio di Stato con risoluzione no. 11626 del 20 dicembre 1994. 

La realizzazione della stessa è stata oggetto di tre distinte licenze edilizie: nel 1997 per la tappa 1, nel 1998 per la tappa 2 e nel 2003 per la sistemazione finale. Il 3 aprile 2009, considerata la disponibilità di ulteriori spazi all’interno del comprensorio della discarica (rispetto alle licenze edilizie rilasciate), alla ditta Agrospazio SA è stata rilasciata un’ultima autorizzazione di gestione per una volumetria residua di ca. 39’000 mc (volume in compatto). L’autorizzazione è stata rilasciata anche poiché sino ad allora la discarica è stata realizzata e gestita in piena conformità con i disposti di legge federali e cantonali in materia pianificatoria, edilizia e ambientale. 
In data 7 maggio 2010, dopo che sul posto sono stati riscontrati degli interventi edili non conformi a quanto autorizzato e a seguito di richiami da parte delle autorità comunali e dei servizi cantonali, il Dipartimento del territorio ha revocato con effetto immediato l’autorizzazione rilasciata alla ditta Agrospazio SA. 

Contro tale decisione il gestore ha interposto un ricorso che è ancora pendente davanti allo scrivente Consiglio. Nel frattempo l’esercizio della discarica è sospeso. 

2.

3. Quali misure verranno prese per ripristinare una situazione conforme all’autorizzazione di gestione del 3 marzo 2009 e alla licenza edilizia del 2003?

Con la revoca dell’autorizzazione di gestione di cui si è detto è stata ordinata, oltre all’interruzione di qualsiasi attività di deposito, pure la messa a punto di un rilievo dei volumi della discarica, così da permettere l’accertamento dell’eventuale abuso edilizio. In caso di conferma della decisione dipartimentale e qualora l’abuso venisse accertato, si potrà così procedere, in collaborazione con l’autorità comunale, conformemente ai disposti degli articoli 42 e seguenti della legge edilizia. In particolare nel caso in cui le irregolarità dovessero rivelarsi di lieve entità e prive di ripercussioni sull’ambiente, il gestore potrà avvalersi della facoltà di presentare una domanda di costruzione a posteriori. Qualora le difformità con le licenze edilizie rilasciate non potessero essere tollerate dovranno invece essere adottati i necessari provvedimenti di ripristino (se del caso in via sostitutiva e a spese del gestore). 

Vogliate gradire, signori deputati, l'espressione della nostra stima.

PER IL CONSIGLIO DI STATO

Il Presidente:
Il Cancelliere:

L. Pedrazzini
G. Gianella
Copia:

- Dipartimento del territorio

- Sezione protezione aria, acqua e suolo

- Servizi generali del DT

- Municipio del Comune di Mendrisio, 6862 Rancate
